
SaraAndreaVitaliainaugurare 
questa 
sera 
la 
decima 
edizione 
dellarassegna 
L'organizzatore 
Armando 
Besio 
ne 
rivela 
spirito 
e 
segreti. 
Andrea 
vitali 
pozzoni 
Ritorna 
stasera 
con 
Andrea 
Vitali 
la 
rassegna 
"ZelbioCult": 
l'organizzatore 
Armando 
Besio 
racconta 
che 
cosa 
la 
rende 
speciale 
e 
rivela 
il 
segreto 
di 
una 
biblioteca 
con 
un 
record 
imbattibile 
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PAOLO 
SERINO 
ZelbioCult 
compie 
dieci 
anni: 
quello 
che 
al 
suo 
esordio 
fece 
scalpore 
mediatico 
come 
"festival 
SLù 
piccolo 
del 
mondo", 
appunto 
perché 
organizzato 
a 
Zelino, 
paese 
di 
200 
abitanti, 
oggi 
è 
cresciuto. 
Non 
è 
ancoramaggiorenne, 
ma 
se 
continua 
così 
sicuramentelo 
sarà. 
ZelbioCult 
ha 
saputo 
crescere 
di 
anno 
in 
anno, 
anche 
grazie 
alla 
caparbia 
e 
alle 
capacità 
di 
Armando 
Besio, 
padre 
di 
Genova 
e 
madre 
di 
origini 
di 
Zelbio, 
caporedattore 
Cultura 
de 
"la 
Repubblica 
Milano", 
critico 
d'arte 
sull'edizione 
nazionale, 
ma 
che 
non 
dimentica, 
come 
ribadisce 
nell'intervista, 
le 
sue 
origini 
di 
cronista. 
Ed 
è 
forse 
questo 
il 
segreto 
di 
ZelbioCult 
insieme 
auna 
squadra 
di 
amici 
e 
collaboratori 
(Marco 
Bordoli, 
Alberto 
Mascheroni, 
Marilena 
Songia, 
Pmo 
Sorbmi, 
Mariadele 
Thanhofer 
e 
Matteo 
Vanetti), 
al 
"Comitato 
cultura" 
di 
Zelbio 
con 
la 
Pro 
Loco 
e 
la 
Bibliotecacomunalechelavo- 
rano 
tutto 
l'anno 
per 
la 
riuscita 
di 
un 
festival 
che 
dura 
l'intera 
estate. 
Abbiamo 
intervistato 
Besio 
e 
devo 
dir 
e 
la 
passione 
e 
l'amore 
che 
trasmette, 
dietro 
i 
suoi 
modi 
apparentementeburberi 
(il 
poeta 
ligure 
Montale 
avrebbe 
usato 
la 
par 
ola 
"stundaio", 
ovvero 
"atteggiamento 
tipico 
di 
orgoglio 
e 
timidezza, 
misto 
a 
diffidenza. 
La 
pratica 
quotidiana 
del 
mugugno, 
un 
certo 
complesso 
d'inferiorità 
nei 
confronti 
dell'altro, 
bilanciato 
dal 
senso 
di 
superiorità 
morale") 
ha 
quasi 
convinto 
anche 
me, 
che 
come 
ho 
scritto 
qualche 
sabato 
fa, 
detesto 
i 
festival 
letterari. 
E 
mi 
ha 
"quasi" 
convinto 
perche 
ZelbioCult 
haunaparticolarità 
rivelata 
in 
questa 
intervista: 
fa 
leggere. 
Il 
che, 
tra 
tanti 
Festival 
spot 
in 
tutta 
Italia 
dove 
sfilano 
autori 
su 
passerelle 
di 
carta 
solo 
per 
vendere 
il 
loro 
ultimo 
romanzo, 
non 
è 
davvero 
poco. 
Dieci 
anni 
di 
ZelbioCult: 
un 
bilancio 
è 
d'obbligo. 
Siamo 
felici. 
Abbiamo 
portato 
in 
un 
paese 
di 
200 
abitanti, 
a 
800 
metri 
di 
altezza, 
neanche 
tanto 
facile 
da 
raggiungere 
- 
però 
vale 
il 
viaggio 
- 
persone, 
prima 
che 
personaggi, 
molto 
diverse 
ma 
tutte 
capaci 
di 
raccontarci 
qualcosa 
di 
importante, 
anchediloro 
stessi. 
Noisia- 
mo 
cresciuti 
umanamente 
e 
culturalmente, 
loro, 
incontrandoci, 
forse 
anche. 
Non 
a 
caso 
mi 
diceva 
che 
la 
Biblioteca 
di 
Zelbio, 
nata 
proprio 
dieci 
anni 
fa, 
ha 
oltre 
trecento 
iscritti 
su 
 
211 
abitanti: 
significa 
chefinalmen- 
te 
un 
Festival 
muove 
i 
lettori 
alla 
lettura. 
Dieci 
anni 
fa 
abbiamo 
riaperto 
labiblioteca 
comunale, 
grazie 
a 
Mariadele, 
una 
maestra 
in 
pensione 
intelligente 
e 
generosa, 
che 
si 
è 
offerta 
di 
lavorare 
gratuitamente. 
In 
quell'occasione 
abbiamo 
pensato 
di 
aggiungere 
alla 
già 
ricca 
e 
varia 
offerta 
estiva 
im 
appuntamento 
culturale. 
Per 
inciso, 
oggi 
lano- 
strabiblioteca, 
come 
ha 
rivelato 
una 
recente 
indagine 
del 
sistema 
interbibliotecario 
comasco, 
è 
la 
SLù 
vivace 
del 
territorio: 
211 
abitanti, 
308 
"utenti 
attivi" 
(molti 
sono 
villeggianti 
affezionati 
al 
paese), 
per 
un 
"indice 
di 
impatto" 
del 
145,9 
per 
cento. 
Nessun 
altro 
comune 
supera 
il 
45 
per 
cento. 
Numeri 
a 
parte, 
comunque 
eccezionali, 
ogni 
numero 
è 
una 
persona, 
dai 
bambini 
agli 
anziani, 
che 
frequenta 
assiduamente 
labiblioteca. 
E 
questo 
è 
molto 
bello. 
Tra 
l'altro 
una 
vera 
e 
propria 
intuizione,oggi 
cheanchequesto 
ramo 
sembraal 
centro 
di 
una 
riscoperta 
oltre 
che 
turistica 
ancheculturale: 
dalla 
(ri)scoperta 
che 
Hitchcock 
amava 
Nesso 
alla 
recente 
pubblicazione 
inedita 
della 
sceneggiatura 
di 
Mario 
Soldati 
tratto 
da 
"Malerba" 
di 
Fogazzaro 
e 
ambientata 
a 
Villa 
Pliniana. 
Non 
saprei 
cosa 
rispondere, 
non 
credo 
di 
essere 
particolarmente 
intuitivo. 
E' 
nato 
tutto 
abbastanza 
per 
caso. 
Poi, 
grazie 
alla 
passione 
e 
alla 
tenacia 
di 
tutti, 
siamo 
cresciuti. 
Sin 
dalla 
prima 
edizione 
ZelbioCult 
si 
contraddistingue 
per 
lecontami- 
nazioni: 
incontri 
di 
letteratura, 
saggistica, 
politica, 
religione, 
ma 
anchespettacoli 
teatrali 
e 
musicali. 
Immagino 
che 
non 
avendo 
i 
fondi 
de 
"La 
Milanesiana", 
a 
cui 
lei 
colia- 
bora, 
non 
sia 
facile. 
La 
contaminazione 
è 
figlia 
in 
parte 
dei 
miei 
gusti, 
nasco 
e 
rimango 
cronista, 
dunque 
soprattutto 
un 
curioso, 
non 
mi 
sono 
mai 
sentito 
né 
un 
intellettuale 
né 
un 
critico. 
Alterno 
i 
generi 
per 
non 
annoiarmi 
e 
per 
non 
annoiare 
il 
pubblico. 
I 
fondi 
ci 
sono, 
non 
molti 
ma 
ci 
sono, 
quanto 
basta, 
grazie 
a 
Marco, 
un 
amico 
manager, 
anche 
lui 
con 
salde 
radici 
a 
Zelbio, 
che 
trova 
ogni 
anno 
gli 
sponsor 
giusti. 
Va 
detto 
che 
tutti 
noi 
del 
gruppo 
organizzatore 
lavoriamo 
gratuitamente, 
e 
che 
anche 
la 
maggior 
parte 
degli 
ospiti 
viene 
gratis, 
o 
riduce 
al 
minimo 
il 
compenso. 
Alcuni 
fanno 
notare 
che 
a 
Zeibio- 
Cult 
non 
c'è 
mai 
uncontraddittorio: 
gli 
ospiti 
raramente 
appartengono 
a 
testate 
giornalistiche 
"opposte" 
a 
Repubblica. 
Non 
pensa 
che 
la 
mancanza 
di 
pluralità 
possa 
nuocere 
alla 
lunga 
al 
Festival? 
Non 
mi 
risulta, 
ma 
quand'anche 
lo 
facessi 
risponderei 
che 
francamente 
è 
una 
stupidaggine.Punto 
primo: 
io 
sono 
io, 
e 
noi 
siamo 
noi, 
ciascuno 
con 
la 
sua 
idea 
ma 
senza 
etichette. 
Punto 
secondo: 
il 
nostro 
non 
è 
un 
festival 
politico. 
Punto 
terzo: 
abbiamo 
comunque 
avuto 
i 
direttori 
de 
"La 
Stampa", 
de 
"Il 
Sole 
24 
ore" 
e 
de 
"Il 
Corriere 
della 
Sera". 
E 
ho 
invitato 
personaggi 
politicamente 
controversi 
come 
l'ex 
ministro 
socialista 
Claudio 
Martelli: 
immaginavo 
che 
a 
qualcuno 
potesse 
non 
piacere 
ma 
non 
me 
ne 
importava 
niente, 
ha 
scritto 
un 
gran 
bel 
libro 
e 
aveva 
molte 
cose 
interessanti 
da 
raccontare. 
Penso 
che 
la 
pluralità 
del 
nostro 
festival 
sianegli 
ospiti 
che 
invitiamo 
e 
nella 
mia 
capacità 
di 
trarre 
da 
ciascuno 
il 
meglio 
durante 
le 
conversazioni, 
tral'altro 
aperte 
nel 
finale 
anche 
alle 
domande 
del 
pubblico. 
Ad 
aprire 
i 
I 
Festival 
questa 
sera 
ci 
sarà 
Andrea 
Vitali,conuna 
sorpresa 
particolare... 
Andrea 
Vitali, 
nostro 
amico, 
già 
nostro 
ospite 
nelle 
passate 
edizioni, 
ho 
chiesto 
di 
immaginare 
una 
serata 
diversa, 
di 
regalarci 
un 
racconto 
inedito, 
e 
siccome 
è 
un 
uomo 
generoso, 
oltre 
che 
un 
bravo 
scrittore, 
ha 
risposto 
disi. 
Reciterà 
il 
testo 
- 
che 
racconta 
le 
streghe 
di 
Lezzeno 
e 
i 
erotti 
di 
Bongo, 
Re 
Teodorico 
sul 
Pian 
del 
Tivano, 
la 
pesca, 
la 
fame- 
accompagnato 
dallaband 
"Steps 
Away", 
capitanata 
dal 
figlio 
Domenico, 
detto 
"Lupo", 
alla 
chitarra. 
Sabato 
19 
agosto, 
invece, 
ci 
sarà 
Gianni 
Clerici, 
il 
SLù 
grande 
giornalista 
di 
tennis 
vivente, 
che 
ha 
da 
poco 
pubblicato 
un 
romanzo 
con 
storie 
di 
frontalieri 
ma 
ambientato 
a 
Lezzeno, 
a 
pochi 
chilometri 
da 
Zelbio. 
Gianni 
Clerici 
è 
un 
altro 
amico. 
Per 
ladecima 
edizione 
ho 
pensato 
di 
affiancare 
ai 
nuovi 
ospiti 
alcuni 
ritorni 
speciali, 
di 
pers 
o- 
ne 
legate 
a 
noi 
o 
che 
avevano 
lasciato 
un 
ricordo 
particolare. 
Vitali, 
Arianna 
Scommegna 
- 
memorabile 
alcuni 
anni 
fa 
la 
sua 
interpretazione 
della 
"Cle- 
opatràs" 
di 
Testori, 
un 
testo 
di 
difficilissimo, 
ma 
accolto 
con 
applausi 
emozionanti 
da 
tutti 
- 
e 
appunto 
Gianni 
Clerici. 
Il 
suo 
nuovo 
libro 
è 
un 
romanzo 
extratennistico, 
il 
diario 
immaginario 
di 
un 
parroco 
di 
lago. 
Il 
parroco 
di 
Lezzeno, 
che 
oltre 
tutto 
è 
a 
pochi 
chilometri 
da 
Zelbio. 
Giocheremo 
in 
casa, 
ma 
con 
una 
persona 
che 
ha 
girato 
il 
mondo. 
Quello 
che 
oggi 
si 
chiama 
spirito 
giocai. 
Globale 
SLù 
locale. 
Lo 
spirito 
che 
cerchiamo 
sempre 
di 
far 
soffiare 
a 
Zelbio. 
Scheda 
Armando 
Besio 
Armando 
Besio, 
ideatore 
e 
organizzatore 
di 
ZelbioCult 
è 
responsabile 
delle 
pagine 
di 
Cultura 
dell'edizione 
milanese 
di 
Repubblica 
Il 
programma 
La 
decima 
edizione 
di 
ZelbioCult 
avrà 
inizio 
questa 
sera 
alle 
21 
al 
teatro 
Comunale. 
Ospite 
Andrea 
Vitali 
che, 
accompagnato 
dalla 
band 
3 
Steps 
Subway, 
proporrà 
un 
racconto 
inedito. 
Domani 
alle 
19, 
in 
piazza, 
concerto 
dell'Orchestra 
dei 
Pomeriggi 
Musicali. 
Ingresso 
libero, 
info: 
zelbiocult.it 
 
il 
team 
affiatatissimo 
di 
ZelbioCult: 
Armando 
Besio, 
Mariadele 
Thanhoffer 
(bibliotecaria), 
Marco 
Bordoli, 
Marilena 
Songia, 
Alberto 
Mascheroni 
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Stendhal
Torna ZelbioCult
Nel paese
col record di lettori
SaràAndreaVitaliainaugurare
questaseraladecimaedizione
dellarassegnaL'organizzatore
Armando Besio nerivelaspiri
toe segreti.

Andrea Vita I Pozzii

ZELBIO? E CULT
QIqI CI SONO
PIU LETTORI
CHE ABITANTI
Ritornastaseracon Andrea Vitali la rassegna
\ZelbioCult\: l'organizzatore Armando Besio
raccontache cosa a rendespecialee rivea
il segreto di unabiblioteca con unrecord imbattibile
GIAN PAOLO SERINO MarllenaSongia,PinoSorbini, Emiha\quasi\convintoperché

elbioCult compie dieci Mariadele Thanhofer eMatteo Ze1bioCu1th unaprtico]arità

L
anni: quello che al suo rivelatainquestaintervista.fa
esordio fece scalpore di Zelbio con la Pro Loco e la leggere.Ilche,tratantiFestivai
mediatico come Bibliotecacomunale chelavo- spot intutta Italiadove sfilano

vai SLùSLFFROR ap- ranotutto l'anno perlarijiscita autorisupasserelledicartaso-
puntoperchéorganizzatoaZel- diunfestivalchedural'intera lo per vendere il loro ultimo
bio, paesedi 200 abitanti, oggi estate, romanzo, non è davvero poco.
ècresciuto.Nonèancoramag- Abbiamo intervistato Besio e DieciannidiZelbioCult:unbilancio
giorenne, ma se continua così devo direlapassione el'amore

èd'obbligo.
sicurainentelosarà. ZelbioCult chetrasmette,dietro i suoimo-

Siamo felici. Abbiamo portato
ha saputo crescere di anno in diapparentementeburberi(il in un paese di 200 abitanti, a
anno, anchegrazieallacaparbia poeta ligure Montale avrebbe 800 metri di altezza, neanche
eallecapacitàdiArmandoBe- usatolaparola\stundaio\,ov- tanto facile da raggiungere -

sio,padrediGenovaemadredi vero tipico di
però vale il viaggio - persone.originidiZelbio,caporedattore orgoglio e timide2za, misto a prima che personaggi, molto

Culturade diffidenza. Lapraticaquotidia- diverse ma tutte capaci di rac-
critico d'arte sull'edizione nadel mugugno, un certo com-

cnntrci qu1 nsa di importan-
nazionale,machenondinienti- plesso d'inferiorità nei COfl-

te,anchedilorostessi.Noisia-
ca,comeribadiscenell'intervi- frontidell'altro,bilanciato dal

mo cresciuti umanamente e
sta,lesueoriginidicronista.Ed senso di superiorità culturalmente,loro,incontmn-
èforse questo il segreto diZel- ha quasi convinto anche me, doci, forse anche.
bioCultinsiemeaunasquadra che come ho scritto qualche

NonacasomìdìcevachelaBìblio-
diarniciecollaboratori(Marco sabatofa,detestoifestivallet-

teca di ZeIbo, nata proprio dieciBordoli, Alberto Mascheroni, terari. annffa,haoltrctrecentoiscrittisu
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2llabitanti:signiticachefinalmen-
te un Festival muove i lettori alla
lettura.
Dieciannifa abbiamo riaperto
labiblioteca comunale, grazie
a Mariadele, una maestra in
pensione intelligente egenero-
sa, che si è offerta di lavorare
gratuitamente. In quell'occa-
sione abbiamo pensato di ag-
giungere alla già ricca e varia
offertaestivai.m appuntamento
culturale. Per inciso, oggi lano-
strabiblioteca, come ha rivela-
to una recente indagine del si-
stemainterbibliotecariocoma-
seo,è ODSLùvLvDFH delterritorio:
21i abitanti, 308
(molti sono vi]leggianli affezio-
natial

del 145,9 per cento.
Nessun altro comune supera il
45 per cento. Numeri a parte,
comunque eccezionali, ogni
numero è una persona, dai
bambini agli anziani, che fre-
quenta assiduamente labiblio-
teca. E questo è molto bello.
Tra l'altro unavera epropriaintui-
zione,oggicheanchequesto ramo
sembraal centro di una riscoperta
oltrecheturistica aricheculturale:
dalla (n)scoperta che Hitchcock
amava Nessoallarecente pubblica-
zione medita della sceneggiatura
di Mario Soldati tratto
ba' di Fogazzaro e ambientata a
Villa Pliniana.
Non saprei cosa rispondere,
non credo diessereparticolar-
mente intuitivo, E' nato tutto
abbastanzapercaso. Poi, grazie
alla passione e alla tenacia di
tutti, siamo cresciuti.
Sindalla primaedizioneZelbioCult
sicontraddistingue perlecontami-
nazioni: incontri di letteratura,
saggistica, politica, religione, ma
anchespettacoli teatrali emusicali.
Immaginoche non avendoi fondi
de'La acui lei colla-
bora, non sia facile.
La contaminazione è figlia in
parte dei miei gusti, nasco e
rimango cronista, dunque so-
prattutto un curioso, non mi
sono mai sentito néun intellet-
tuale né un critico. Alterno i
generiper non annolarmie per
non annoiare il pubblico. I fon-
di cisono, non molti maci sono,
quanto basta, grazie a Marco,
un amico manager, anche loi
con salde radici a Zelbio, che
trovaogni anno gli sponsorgiu-
sti. Va detto che tutti noi del
gruppo organizzalorelavoria-
mo gratuitamente, eche anche
la maggior parte degli ospiti
vienegratis, oriduce al minimo
il compenso.

Alcuni fanno notare che aZelbio-
Cultnonc'èmai uncontraddittorio:
gli ospiti raramente appartengono
atestate giornalistiche \opposte\
a Repubblica. Non pensa che la
mancanzadi pluralità possanuoce-
realla lunga al Festival?
Nonmirisulta,maquand'anche
lofacessirispondereichefran-
camente è una stupidaggi-
ne.Puntoprimo: io sono io,enoi
siamo noi, ciascuno con lasua
idea ma senza etichette. Punto
secondo: il nostro non èun fe-
stivai politico. Punto terzo: ab-
biamo comunque avuto idiret-
tori de «La de Sole
24 e de Corriere della

E ho invitato personaggi
politicamente controversico-
me l'ex ministro socialista
Claudio Martelli: immaginavo
che aqualcunopotesse non pia-
cere ma non me ne importava
niente, ha scritto un gran bel
libro e aveva molte cose inte-
ressanti da raccontare. Penso
chela pluralità del nostro festi-
vai sianegliospiticheinvitiamo
e nellamia capacità ditrarre da
ciascuno il meglio durante le
conversazioni,tral'altroaperte
nel finale anche alle domande
del pubblico.
Ad aprire ilFestival questa sera ci
saràAndreaVitali,conunasorpre-
sa particolare...
AndreaVitali, nostro amico, già
nostro ospite nelle passate edi-
zioni,ho chiesto diimmaginare
una serata diversa, diregalarci
unracconto inedito, esiccome
è un uomo generoso, oltre che
unbravo scrittore, harisposto
disi. Reciterà il testo - che rac-
conta le streghedi Lezzeno ei
crotti di Dongo, Re Teodorico
sul Pian del Tivano, la pesca, la
fame- accompagnato dailaband

capitanata dal
figlio Domenico, detto \Lupo\,
alla chitarra.
Sabato 19 agosto, invece, ci sarà
GianniClerici, il SLùgrDQGHgLRrQD-
lista di tennis vivente, che ha da
poco pubblicato un romanzo con
storie difrontalieri maambientato
a Lezzeno, a pochi chilometri da
Zelbio.
Gianni Clerici è unaltro amico.
Per ladecima edizione ho pen-
sato diaffiancare ai nuovi ospiti
alcuni ritorni speciali, diperso-
ne legate a noi o che avevano
lasciato un ricordo particolare.
Vitali, Arianna Scommegna -

memorabile alcuni anni fa la

un testo di
difficilissimo, ma accolto con
applausi emozionanti da tutti

- e appunto Gianni Clerici. Il
suo nuovo libro è un romanzo
extraterinistico, il diario imma-
ginario diun parroco di lago. Il
parroco di Lezzeno, che oltre
tutto è a pochi chilometri da
Zelbio. Giocheremo in casa, ma
con unapersona che ha girato
il mondo. Quello che oggi si
chiama spirito glocaL Globale
SLù locale. Lo spirito che cer-
chiamo sempre di far soffiare
aZelbio.
Scheda
Armando Besio
Armando Besio, ideatore e
organizzatore di ZelbioCult
è responsabile delle pagine
di Cultura dell'edizione
milanese di Repubblica
li programma
La decima edizione di
ZelbioCult avrà inizio
questa sera alle 21 al teatro
Comunale. Ospite Andrea
Vitali che, accompagnato
dalla band 3 Steps Subway,
proporrà un racconto
inedito. Domani alle 19, in
piazza, concerto
dell'orchestra de i
Pomeriggi Musicali.
Ingresso libero. Info:
zelbiocult.it
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Il teamaffiatatissimo diZelbioCult:ArmandoBesio,MariadeleThanfloffer(bibliotecaria), MarcoBordoli,
MarilenaSongia,Alberto Mascheroni
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